
1. Candidatura della città di Como a “Capitale italiana della cultura" per l’anno 2027: 

 il bando scadrà verosimilmente nel 2024; il 2027 sarà l'anno di chiusura del mandato 

amministrativo, in occasione del secondo centenario della morte di Alessandro Volta 

2. Programma “Una casa per tutti”: 

 Progetti housing-first, housing-led, co-housing per il reinserimento sociale responsabile di 

persone senza dimora 

 no IMU x chi affitta a canone agevolato, no IMU per affitto a studenti 

3. Riorganizzazione delle disponibilità per emergenze abitative (per cittadini comaschi, 

fuggiaschi dalla guerra, senza dimora e migranti) di via Conciliazione, via Vertua Gentile, 

via Tibaldi e via Sacco e Vanzetti 

4. Introduzione della tariffa puntuale per la Tari 

5. Sostegno alla genitorialità con rilancio degli Asili nido comunali 

 obiettivo 1: zero lista d’attesa 

 obiettivo 2: gratuità 

 assunzione di personale educativo 

 revisione del relativo regolamento 

 servizi complementari da privati: procedure chiare e affidabili di accreditamento 

 ripresa di servizi annullati dalla giunta Landricina (spazio giochi ecc) 

6. Tutela del piccolo commercio verso il modello slow city 

7. Chiusura dei grandi cantieri e completamento della messa nella disponibilità del comune 

dell’area ex-Ticosa 

8. Comune trasparente - procedure informatizzate e visibili con URP al centro dei rapporti 

9. Apertura Ufficio bandi europei con obiettivo di almeno15 milioni e applicazione PNNR 

10. Destinazione dell’intera tassa di soggiorno alla cura del patrimonio storico e monumentale 

della città e del personale addetto: 

 rilancio del patrimonio storico-culturale 

11. Recupero, manutenzione e rilancio delle interconnessioni pedonali e ciclabili: 

 realizzazione della ciclabile Tavernola Grandate (progettazione pronta da 5 anni) 

 connessione del quartiere di Lora attraverso il parco S.Martino, da aprire all’Università e 

alla cittadinanza con il coinvolgimento degli Atenei e della proprietà regionale 

12. Partecipazione dei cittadini alle politiche attive attraverso (referendum abrogativi e 

propositivi oltre che consultivi) 

13. Processi istituzionali di confronto anche con le rappresentanze studentesche 



14. Rilancio del progetto già elaborato con Fondazione “Housing sociale” per l’ex-casa albergo 

di via Volta 

15. Riattivazione delle Consulte cancellate dalla giunta Landriscina (della disabilità, delle 

associazioni di stranieri, degli anziani, dei minori e quella ambientale) con un loro 

coinvolgimento nella predisposizione degli obiettivi annuali e triennali (BILANCIO 

PARTECIPATO) 

16. Recupero della funzione del capoluogo del ruolo di capofila delle politiche sociali: 

 verifica puntuale dell’azione e dei costi dell’azienda sociale che sottraggono risorse ai 

servizi alle fragilità con conseguente eventuale chiusura dell’azienda 

17. Sostegno all’anziano autosufficiente nel proprio contesto familiare e sociale 

18. Valorizzazione e promozione della vita indipendente delle persone con disabilità 

19. Programmazione annuale del piano rimozione delle barriere architettoniche su indicazione 

del la consulta delle associazioni della disabilità, progetti mirati di per un aggiornamento del 

PEBA (piano eliminazione barriere architettoniche): 

 abbattimento delle barriere architettoniche nei Cimiteri 

20. Accompagnamento mirato delle famiglie in emergenza economica o educativa (con 

personale formato alle modalità più avanzate di supporto alle emergenze familiari e 

raccordato con le scuole): 

 attivazione di “sensori” sociali per individuare e prevenire le situazioni a rischio (scuole, 

nidi, associazioni di anziani e di stranieri) 

21. Sostegno e partenariato a chi promuove lavoro in forma tutelata (a partire dalle attività 

legate al turismo): 

o patrocinio e riduzione delle tasse locali agli esercizi commerciali che auto-

certifichino la regolarità del personale è assunto 

22. Obiettivi chiari per l’edilizia residenziale pubblica (ERP): 

 concreta ed effettiva attuazione della possibilità di acquisto dell’alloggio da parte dei 

cittadini residenti in alloggi ERP e destinazione delle risorse al recupero di appartamenti 

inutilizzabili o inutilizzati 

 razionalizzazione dell’occupazione degli alloggi ERP, concordando con gli occupanti cambi 

di alloggio sovradimensionato rispetto all’attuale composizione del nucleo familiare 

agevolando, in tal modo, i nuclei più numerosi 

23. Realizzazione spazi nuovi e adeguati per la socialità di bambini, anziani e giovani: 

 progetto Ticosa 

 uno spazio pubblico in ogni quartiere (ridisegnando l’utilizzo degli spazi pubblici di 

aggregazione sociale) 

 supporto alle associazioni di anziani e concessione degli spazi come benefit sociale senza 

costi 



 rilancio centri di aggregazione dedicati agli adolescenti (a Rebbio, Sagnino e Ticosa) 

 sviluppo de un progetto sociale attento ai giovani, alle famiglie, ai nuovi poveri, agli esclusi 

e ai migranti 

24. Redazione di un rigoroso piano comunale per una strategia ambientale di concreta e 

progressiva de-carbonizzaione 

25. Interventi di abbattimento barriere nei Cimiteri 

26. Progettazione di nuovi spazi (viale Giulio Cesare), manutenzione e cura degli spazi per gli 

animali 

27. Revisione assegnazione spazi per i residenti con superamento del sorteggio 

28. Autosili gratuiti fuori dalla convalle 

29. Incremento delle aree a 30 km/h nei quartieri (meno rumore, più sicurezza, maggiore 

qualità a favore della mobilità alternativa): 

 Laddove possibile percorsi continui, separati e sicuri per bicilette 

 Richiesta di possibilità di caricamento su mezzi pubblici 

 cura e continuità dei percorsi protetti per pedoni 

30. In una visione a lungo termine, ripresa del modello di metro-tranvia per Como, 

collegamento con Chiasso in ambito metropolitano, deviazione del traffico di 

attraversamento. 

 


